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Sette miliardi sprecati: 
ora si rispettino gli accordi 

La terza riunione nel giro di un anno e mezzo - Una grande mobilitazione • Un chiaro no agli 
aiuti assistenziali -1 magazzini sono vuoti di mercurio: a marzo in ogni caso si rientra in miniera 

ABBADIA SAN SALVATO
RE — Tutti gli enti locali 
amiatini, per la terza volta 
nel giro di un anno e mezzo, 
si sono strettì attorno ai mi
natori dell'Armata per chie
dere al governo e all'ENI la 
indifferibile applicazione in
tegrale degli accordi stipulati 
il 22 settembre 1976 in merito 
alla riconversione e ristruttu
razione produttiva del com
prensorio con la creazione di 
nuove fonti di lavoro, integra
tive e aggiuntive al settore 
mercurifero. Ieri mattina era 
il terzo anniversario della fir
ma di quegli accordi che han
no prodotto solo lotte e mo
bilitazione delle popolazioni, 
che hanno « strappato » al 
governo e all'ENI solo impe
gni tutti da concretizzare. 

Nel grande piazzale anti
stante la miniera di mercurio 
di Abbadia, stracolma di ope
rai, contrassegnata dai gonfa
loni dei comuni, dalle bandie
re del consiglio di fabbrica e 
dei sindacati, si sono ritrova
ti minatori, sindaci, consiglie
ri comunali, sindacalisti, diri
genti politici delle province 
di Siena e Grosseto, per par
tecipare ad una seduta stra
ordinaria. « aperta ». -

L'iniziativa, che si inquadra 

nel contesto della più ampia 
mobilitazione in corso decisa 
unitariamente dalla federa
zione regionale, interprovin
ciale e dal consiglio di zona 
della CGIL CISL e UIL. che 
vede da lunedì 17 settembre 1 
minatori impegnati nel pre
sidio pei manente delle minie
re. lui ribadito la ferma vo
lontà e l'impegno di lotta dei 
lavoratori e delle rappresen
tanze sociali e politiche a non 
sopportare ulteriormente l'at
tuale stato di preoccupante in
certezza 

L'Amiata, il suo tessuto so
ciale e civile, le prospettive dì 
rinascita e di sviluppo occu
pazionale che si giocano in 
questa vertenza, sono giunti 
ad un bivio. O il governo e il 
Parlamento mettono in atto 
dei provvedimenti economici 
e finanziari capaci di inver
tire l'attuale tendenza o l'in
sieme della struttura sociale 
e civile del comprensorio ri
schia di rotolare per una chi
na pericolosa, piena di ulte
riori elementi di degradazio
ne e di disgregazione. 

Chiari e precisi orientamen
ti a questo proposito sono ̂ ta
ti espressi dal vasto arco di 
forze presenti, dai sindaci ai 
dirigenti politici, presenti a 

questa manifestazione che ha 
riconfermato la piena unità 
di intenti e di propositi per 
coinvolgere e richiamare sul
la drammaticità della situa
zione le forze politiche a li
vello provinciale, regionale e 
nazionale, per giungere a da
re uno sbocco positivo e una 
prospettiva di sviluppo al
l'Annata. Prima Osvaldo Va-
gnoli, sindaco di Abbadia, e 
successivamente Mario Piz-
zettl, del consiglio di fabbri
ca della miniera, nell'aprile 
la manifestazione hanno in 
termini chiari ed inequivoca
bili detto che i 1.100 minatori 
attualmente in cassa integra
zione, che scade il 30 marzo 
1980, non intendono assoluta
mente continuare a vedersi 
erogare aiuti « assistenziali ». 

Si è anche denunciato che 
i sette miliardi sprecati at
tualmente per la normale ma
nutenzione. potevano essere 
investiti a fini produttivi. Co
munque se entro la fine di 
marzo nessuno degli impegni 
assunti, dei progetti previsti 
(quali la serricoltura od altre 
attività) non sarà realizzato, 
i minatori decideranno di 
rientrare nelle gallerie per 
portare avanti la coltivazione 
e la ricerca mineraria. Infat

ti, i magazzini della Monte 
Amiata sono rimasti assolu
tamente privi di stock dì mer
curio. Segno evidente che il 
mercato di questo minerale 
tira ed è in ripresa. Lo dimo
stra anche il prezzo che at
tualmente è di oltre 30 dol
lari per bombola. 

I sindacati hanno a suo 
tempo presentato, ieri mat
tina è stato ribadito, un pia
no per una ristrutturazione 
delle miniere che con un or
ganico di 300 dipendenti le 
renderebbe economicamente 
produttive. Per questi motivi 
occorre avere assicurazioni 
perché la « manutenzione at
tiva delle aziende » deve es
sere reale. 

I tempi stringono, la ver
tenza si fa più che mai at
tuale, la volontà e lo spirito 
di lotta dei minatori si è ri
vitalizzato. Mentre l'assem
blea di ieri mattina ha in
viato telegrammi di richieste 
di incontro al presidente del 
consiglio, ai ministeri inte
ressati e all'Eni, delegazioni 
di minatori e sindacalisti mer
coledì e venerdì prossimi si 
recheranno a Siena e a Gros
seto. 

Paolo Ziviani 

In piazza, con i lavoratori, la riunione dei consigli comunali dell#Amiata 

I giorni 
della 

« memoria » 
e quelli 

dell'impegno 
I colorì saranno smaglian

ti. accesi. L'autunno stili' 
Amiata è, per un amiatina in 
altre terre, il richiamo della 
montagna, dei suoi boschi, del
le sue popolazioni indomite e 
ancora in lotta. Il piazzale 
della miniera di Abbadia S. 
Salvatore, tra i caminetti speri. 
ti e i pozzi con gli argani 
fermi, sarà pieno di gonfalo
ni, di bandiere. Si ripeteran-
ra ultimatum, si lanceranno 
nuove sfide a quel fantasma, 
il governo, che si aggira tra 
le miniere. 

Ci saranno i minatori, brac
cia conserte, gente di poche 
parole che la interminabile 
cassa integrazione doveva re
legare in un ruolo subalterno 
(magari più psicologico e 
morale che materiale) ma die 
invece tornano a ribellarsi, a 
battere le strade di Siena e 
di Grosseto. Torneranno a ri
petere è facile immaginare 
anche la scansione delle pa
role che ripetono l'aria di un 
vecchio canto popolare: « B 
noi andremo a Roma ». E ci 
Andranno davvero ai mini
steri, alle Partecipazioni sta
tali. Viottoli ben conosciuti, 
ripetutamente solcati. 

Ci saranno i lavoratori del-
le forestali, avvezzi a tratta
re le dure crete, che non vo-
glion vedere i loro cantieri 
trasformati in carrozzoni as
sistenziali. Ci saranno i gio
vani delle cooperative, quelli 
che dopo una rottura con la 
tradizione del mondo del la
voro amiatino sentono riaf
facciarsi la voglia di non ve
der disperso quel patrimonio 
•j che, con lo stesso lavoro, 
hanno instaurato un rapporto 
più sereno, più adulto. 

1 compagni quelli che la
vorano con caparbietà — e un 
indispensabile pizzico di fan
tasia — nelle sezioni di Pian-
cas'agnaio e Abbadia, di San
ta Fiora e Arcidosso, Lucicnte 
U € Marinaio » che non si 
stanca mai, sempre lucido, di 
discutere. Damiano, un diri
gente che non gradisce per 
niente, buon per lui. la reto
rica. Marcello Ramacciotti 
che dal suo versante non vuo
le passività ma sincera parte
cipazione. E gli altri: Fran
cesco Serafini e Osvaldo Va-
gnoli, due dei sindaci, anco
ra con le fascie tricolori a 
disposizione delle loro popo
lazioni; Giorgette e e Capret
ta », Perseo (in pianese. Per
sio), il Ballati, Peppe di Ca-
stellazzara il Mambrini. Tut
ti gli altri compagni, tanti ì 
cui nomi solo per mancanza 
di spazio volano via dalla 
penna. 

Ancora in lotta, dice la cro
naca. 1 motivi sono molte
plici. Il silenzio del governo 
rispetto alle proposte positi
ve, avanzate da sindacati. 
forze politiche ed enti locali. 
La lentezza delle Partecipa
zioni statali nel condurre in 
porto serie ricerche e, succes
sivi atti, per queste miniere 
che pure, ormai lo sanno an
che i bambini, potrebbero ri
dar fiato ad un'industria e-
strattiva mandata allo sbara
glio. 

Gli accordi vengono, da par
te del governo, di volta in 
volta bistrattati, ignorali, ca
povolti. E' uno snervante gio
co dei bussolotti: con una 
mano si allunga qualcosa, con 
l'altra si toglie: con un te
legramma si assicura inter
venti, con la pratica quali-
diana nei ministeri si inri
schia tutto in risosoluz'mni 
caotiche. La Cassa integra \ 
zione per i minatori sta j 
per suonare il suo ultimo rin- i 
tocco: non è tempo di lette
re e di documenti, ma di at
ti. Lo dicono i sindacati, lo 
dicono i partiti. 

Con pazienza, intanto, la 
Regione continua a macinare 
impegno. Vn sapiente lavoro 
di accordo, una precisa ro-
lontà che si è esplicitata an
che attraverso sostanziosi fi
nanziamenti alla cooperazio
ne e allo sviluppo agricolo e 
boschivo, il € Progetto Amia
ta >, un'operazione comples
sa, è destinalo a lasciar trac
cia di sé su queste terre ma 
è destinato anche a lasciare 
una indelebile testimonianza 
nel modo di lavorare di una 
istituzione, la Regione, e del 
suo rapportarsi con i proble
mi del territorio. 

Dunque, ancora la lotta. Le 
marce negli anni sessanta, le 
lunghe occupazioni delle mi
niere, le tende alla Lizza e 
i falò davanti al Siete, l'ar
dente corteo con Don Mazzi, i 
convegni e le carte rivendi-
cai ice. I giorni passati sono 
memoria storica. L'avvenire 
è nuovo impegno. 

Maurilio Boldrini 

I minatori parlano della lotta 
e del presidio in miniera 

ABBADIA SAN SALVATO
RE — «Torneremo a Roma, 
al ministero, e non ci muo
veremo finché non saranno 
presi "impegni precisi"». E' 
un minatore che parla nel 
piazzale antistante la sala 
mensa della miniera di mer
curio di Abbadia, San Salva
tore presidiata da circa una 
settimana dai lavoratori. 
Sono le 9 del mattino e tra 
poco più di un'ora le rap
presentanze dei sette comu
ni dell'Amiata si siederanno 
ad un tavolo, in una piazza, 
insieme ai minatori ed alle 
popolazioni per sostenere, 
« fino in fondo », come ha 
detto il sindaco di Abbadia 
compagno Osvaldo Vagnoli, 
la loro lotta. 

I minatori sono tornati a 
presidiare quel posto di la
voro; la miniera, appunto, 
per cui si sono battuti e che 
ha rappresentato un simbo
lo. Oggi, in Val di Paglia, 
dovrebbero invece nascere 
degli insediamenti industria
li « sostitutivi », in grado di 
occupare quella parte di mi
natori (circa 800) che non 
troverà più posto nelle mi
niere ristrutturate. 

« Le strade dell'Amiata so
no segnate dai nostri pass». 
dai nostri cortei: nell'aria 
rimbombano ancora gli slo
gan delle manifestazioni pre
cedenti — afferma Velio 
Arezzini, compagno delia 
CGIL che da anni si bat
te a fianco delle popolazio

ni dell'Amalia, nelle loro 
vertenze che, una impieto
sa congiuntura economica, 
rende purtroppo sempre più 
frequenti — ma non ci limi
teremo all'occupazione della 
miniera. Andremo a Siena, 
a -Grosseto e fino a Roma, 
con i nostri striscioni, ma 
soprattutto con la nostra 
volontà di lotta ». 

La cassa integrazione — 
era il terzo anniversario de
gli accordi stipulati tra go
verno e sindacati appunto il 
22 settembre 1976 — sarebbe 
dovuta scadere proprio ieri, 
ma una ulteriore proroga è 
stata concessa fino al 30 
marzo 1980. Gli impegni che 
non sono stati rispettati in 
tre anni, sarà molto diffici
le renderli operanti in 6 mesi. 

Questa è l'opinione di mol
ti minatori ma «è proprio 
per questo che non abbiamo 
nessuna voglia di arrenderci. 
Se sarà necessario, se anco
ra una volta alla scadenza 
del periodo di cassa integra
zione non saranno creati i 
posti di lavoro, torneremo 
in miniera, riprenderemo a 
lavorare. Sarà proprio il no
stro lavoro in miniera che 
dimostrerà la nostra volon
tà di lavorare, di ribellarsi 
alla vita assistita. 

Da una settimana il piaz
zale della miniera brulica di 
minatori. Da sette giorni chi 
si presenta al presidio, quel
lo che è stato il posto di 
lavoro, firma un'apposita 

scheda: degli oltre 800 mi
natori solo poco meno di un 
centinaio non hanno apposto 
le loro firme. 
«In questo modo — afferma 

Scarpelli della CGIL provin
ciale di Siena — è possibi
le farsi un'idea di chi si 
estranea dalla lotta, di chi 
vuole andare per la sua stra
da, di chi, forse, ha scelto il 
lavoro nero. Ma le cifre par
lano chiaro. La stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
ha ancora una ferrea volon
tà di lotta e soprattutto di 
vittoria ». 

Mentre 1 minatori, 1 sin
dacalisti, la gente comune, 1 
giovani delle cooperative, i 
rappresentanti degli enti lo
cali e dei partiti politici del
la zona e delle Provincie di 
Siena e Grosseto affluiscono 
lentamente nel piazzale, per 
l'occasione pieno di bandie
re rosse e con ai lati i gon
faloni dei 7 comuni dello 
Amiata, un gruppo di anzia
ni villeggianti passa davan
ti all'ingresso della miniera 
presidiata. Una coppia napo
letana si ferma a leggere i 
cartelli e gli striscioni. In 
uno c'è scritto: il governo 
deve rispettare gli impegni 
per l'Amiata. «Si, a quas
sù pensa il governo?! », è 11 
commento amaro dei due 

Giriamo l'episodio casuale 
ad un gruppo di sindacalisti 
della confederazione unitaria. 
«E invece il governo de
ve pensare all'Armata — è 

la risposta pressoché una
nime e anche, francamen
te, un po' scontata — con 
l'ENI — continuano — non si 
riesce a discutere. Finora 
ha presentato solo piani di 
ristrutturazione senza capo 
né coda. 

«Gli enti locali sì sono 
sempre impegnati — affer
ma il sindaco di Abbadia 
S. Salvatore Osvaldo Vagno
li — e anche la presenza in 
piazza di questa mattina a 
fianco delle popolazioni in 
lotta è una dimostrazione in 
più di quanto ci stiano a 
cuore le sorti economiche e 
non solo economiche della 
montagna ». 

La Regione ha appronta
to e in parte già finanziato 
il « progetto Amiata ». Il con
sorzio per le aree industria
li composto dai comuni del
la zona, è andato avanti e 
lia lavorato sodo, ma circa 
un anno fa, nel corso di una 
conferenza stampa, il presi
dente del consorzio, 11 sin
daco di Piancastagnaio Fran
cesco Serafini, presentò un 
libro bianco sulle inadem
pienze del'governo. In Val di 
Paglia, intanto, mentre nel
l'Armata si lotta ancora, non 
si conoscono esattamente 
tutte le prospettive per le 
attività sostitutive: e nelle 
miniere si spendono 7 mi
liardi all'anno per una ma
nutenzione insufficiente. 

Sandro Rossi 

IMMOBILIARE 
FINT0SCANA 

Mutui - Sconti - Anticipa
zioni - Compravendita -
Progettazioni - Mutui a 
tassi agevolati per medie 

e grandi industrie. 

VIA TOGLIATTI, 17 
SPICCHIO - EMPOLI 
TELEFONO 508409 

Iscrizioni ai corsi 
di grafica pubbHcftaria 
arredamento antiquariato 
restauro disegno e pittura 

All'Accademia «Cappiel-
lo» via Alfani 70. Firen
ze, telefono 215.242. sono 
aperte, fino a completa
mento dei posti disponi
bili, le iscrizioni per il 
prossimo anno scolastico 
ai corsi di: «Grafica Pub
blicitaria ». « Arredamen
to », « Antiquariato e Re
stauro » e al corso libe
ro di < Disegno e Pit
tura >. 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19 sabato escluso. 

(jfod 
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QnDoato SpA 

PRESENTA LA 

NUOVA FORD TAUNUS 
1300 - 1600 - 2000 c e . 

PIÙ' PRESTAZIONI - MENO CONSUMO 

PROVE E PRENOTAZIONI - PRONTA CONSEGNA 

RATEIZZAZIONI FINO A 36 MESI 

PRATO 
Sede legale e servizi: 
VIA DI MAIANO, 1 • Telefono 592139 

Sede amministrativa: 
VIA FERRUCCI, 7 M M 2 - Tel. 21711 

Esposizione i 
VIALE MONTEGRAPPA, 114 • Tel. 

MONTEMURLO 
VIA OSTE, H I • Telefono 79M25 

^^AMI IOAI IENTI 

[BONISTALLI 

Spicchio - Empoli 
TEL. 508.289 

IMMINENTE INIZIO - CORSI - LEZIONI 
DI METODO ESCLUSIVO « W . B . C . * PER IL 

TAGLIO - CUCITO 
SCUOLA BELLI-CARDON • LIVORNO 

METODO ESCLUSIVO W.B.C. 

POCHE DIVERTENTI ORE SETTIMANALI 
PER PARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ' 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 

Inforni.: Piazza della Vittoria (Magenta). 30 • Tel. 23.714 

LA NUOVA 
CONCESSIONARIA 

al vostro servizio 
con tanta cordialità 

Firenze-Via Baccio da Montelupo, 179 
Tel.784256/363 

SENSAZIONALE FAVOLOSA IRRIPETIBILE 

SUPERVENDITA 

nnrana 
NAVACCHIO • Via Giuntini, » (PI) Tel. 060-775119 C E R A I f l I C H C ^ 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro 
è speso bene, significa 

visitarci) 

MONTANA ceramiche... 

un'esplosione 
di convenienza! . 

...la sola certezza di ben investir* Il tuo denaro, nella bellezza • 
nella rinnovata vitalità della tua Ca*a. 

Moquette Boucle* - colori modo 7» • «ce. re», macchia L. 4.580/mq. 
Pavimento se. tee. 20x20 . • > 4.390/mq. 
Rivcitimento ic. *ec. 20x25 decorato . . . » 4.390/mq. 
Rivestimento 20x20 ac. sec. . . « . . » 3.935/mq. 
Pavimento 25x25 decorato . . . • • > > 5.000/mq. 
Pavimento Caasettonato se* 1.a e. . . . . » 5.440/mq. 
Pavimento ic. com. Otta*-. con tozxetto dee. 33x33 » ,7.950/mq. 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia . '; , . , . » .38..S00 ^ . 
Serie sanitaria 5 px. bianca . . . . • » 63.160 
Lavello Fira Clay 120 e/sortolavello bianco . » 63.200 

• H k CIPOLLI CERAMICHE 
^ • r 50.000 mq dì pavimenti e rivestimenti 

ALCUNI ESEMPI: 
a prezzi IMBATTIBILI 

20x20 pavimento . » g • , s t . « » . 
20 x 20 rivestimento . . . . . . . 4 f . ? 

30 x 30 pavimento offerta speciale 1" scelta ; . . . 
30 x 30 pavimento offerta speciale 2a scelta s , 
20x25 rivestimento offerta speciale 1 s scelta . . . . 
20x25 rivestimento offerta speciale 2* scelta . . . . 
20 x 25 pavimento decoro , 
Sanitari 5 pezzi bianchi » , » , 
Rubinetteria lavabo bidet gruppo vasca . . . . , 
Completo accessori bagno cristallo 

Accessori da bagno - Caminetti fino ad esaurimento 
PREZZI DI FABBRICA - VEDERE PER CREDEREI!! 

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L 
L 

2.750 
2.800 
7.000 
4.800 
7.000 
4.800 
3.800 

51.000 
38.400 
89.000 

ECCEZIONALE ! 
« COMPRA OGGI PAGHERAI DOMANI » 

rinnova la tua casa con il C R E D I A C Q U I S T O 
la nuova formula creala in collaborazione con la Cassa di Risparmio di PISA 
per il pagamento rateale Ano a 34 mesi senza cambiali. 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave, 21 - Tel. 0587/40264 SIAMO APERTI ANCHE IL SABATO 

0 LA€SfB£DWGGiaGE * 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

SORDITÀ'? 
APPARECCHI ACUSTICI 

PHILIPS 
FIRENZE . Via dei Pucci I/O 

Tel. (055) 215.25» 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE Costruende villette 
pronte entro il 31 dicembre, 
vari prezzi t misure. 

VIAREGGIO - PRESSI STA
ZIONE - Costruendi apparte-
menti pronti alla primavera 
1980. vari prezzi • misure. 

VIAREGGIO • ZONA RESI. 
DENZIALE - Ultimi apparta
menti in piccolo blocco ti-
inorili: ingresso, cucina, ba-
qno. cameretta, camera. Con 
giardino o terrazze. Possibili
tà mutuo. 

L. 42.000.000 
APPARTAMENTO nuova co
struzione: ingresso, soggiorno, 
cucina, camera, cameretta, ba
ino, cantina, posto macchini. 
Possibilità mutuo. 

L. 38.000.000 
DA TORRE DEL LAGO lino 
a Manna di Pietrasanta tante 
soluzioni per il problema ca
sa. dal mini appartamento alle 
ampia villa. 

LIDO DI CAMAIOREi ottime 
occasioni per acquisti bagni • 
licenze di bar. 

FRA MARE E PINETA sobri 
appartamenti costruiti da ot
time imprese, rifiniture, in lus
so, prossima consegna. 

da L. 65.000.000 
a L. 90.000.000 

FRONTE PINETA: ultimi due 
appartamenti nuova costruzio
ne in piccolo blocco. Vera oc
casione. 

L. 900.000 11 mq. 
ZONA ' MARCO POLOi villet
ta con giardino sul davanti' e 
sul retro, soggiorno, tinello,* 
cucina, due camera, una ca
meretta, due bagni. 

L. 85.000.000 
FRONTE PINETA: ottimo ap
partamento p.t., due camere, 
una cameretta, bagno. 

L. 50.000.000 
PRESSI PINETA: appartamen
to p.t. in piccolo blocco di 
ingresso, cucina, sala, camera, 
bagno, disimpegno. 3 belle, ter
razze. Tutto completamente ar
redato. Posto macchina co
perto. 

L 50.000.000 
IN ZONA RESIDENZIALE-
costruendi appartamenti di cir
ca 80 mq. ingresso, saia, cu
cina, due camera, bagno, am
pi* terrazze. 

, L. 48.000.000 

Via Fratti 682 

Tel. 53 .083 
VIAREGGIO 

AGENZIA 
IMMOBILIARE 

Vendesi a LUCCA: 
APPARTAMENTI nuovi In pie-
coli condomini a partirà da 45 
milioni. 

APPARTAMENTO centro Sto
rico libero da ristrutturare 24 
milioni trattabili. 

RUSTICO a 7 km da Lucca 
con casa colonica da ristrut
turare, 8.000 mq di uliveto, 
richiesta L. 45 milioni trat
tabili. 

APPARTAMENTI affittar! pe
riferia Lucca con due camera, 
bagno, cucina grande, sala. 
terrazzi, garage a partirà da 
28 milioni. 

VILLA lussuosa in via Jacopo 
della Quercia con 500 mq di 
terreno, richiesta 210 milioni 
trattabili. 

VILLA da ristrutturar* sona 
residenziale S. Alessio a 4 km 
dal centro tronco con 6.000 
mq di parco a alberi di alto 
fusto. Richiesta 200 milioni 
trattabili. 

CAPANNONI industriali zone 
periferia, prossimità caselli au
tostradali, varie misura da 
1.000 • 2.000 mq. 

Altre vantaggiosissime offerta, 

Agenzìa Irrnnobilrare 

GLAD 
Borgo Giannottl , 177 

LUCCA 
Tel . (05*3) »5416o - S o l * 

AGOSTINI LEONE 
OFFRE: 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI DI UN 

Via Aurelia Nord, 266 
Tol. (0584) 51.756 
55049 V IAREGGIO (LU) 

£-.*Mj-

TVC 
NORDMENDE 27' 

TRIMONITOR 

(NORPITÌENDE) 
OMAGGIO 
UN VIAGGIO A BANGKOK 
PER 9 GIORNI TUTTO PAGATO 

>! 


